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VII. CENTHNAUIO DI SANT'ANTONIO 

( I l I I D l 
STORICO - A U T I S T I C O - I L L U S T R A TA 

del la Ci t ta di P a d o v a 
con speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o Li re UNA 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . Ven t i c inque 

Vendibili presso tutte le edicole e Negati 
•2$ di Via Selciato del Santo. SSg 

INOSTRS DISPACCI 
p n •• 1i e a I ( t r i 

t 'u iono di s t ab i l imen t i me t a l l u rg i c i 
(A) RÓM.i, 24 
Varie casi: francesi o'tc'des'che rappreseti-

|

;ate a Roma -dalla cosa Bancaria Manzi, 
hanno concluso l'acquisto degli stabilimenti 
metallurgici di. Ancona e di Livorno e delle 
ferriere di S. Giovanni Valdartio. 

Il medesimo grappo negozia l 'acquisto 
Blello stabili'mirito metallurgico di Piombino 
•per riunire questo quattro imprese sotto 
gin'unica direzione. 

La Banca d'Italia, creditrice indiretta di 

kuesti stabilimenti realizzerà così uni ina-
lobilizzazione di parecchi milioni. 

G u a r d i e c a r c e r a r l e 
|A) ROMA, 24 

Quanto prima verri! riaperta in Roma la 
•cuoia'degli allievi guardie carcerarie. 

Doni del R e 
(A) ROMA, 24 
Il Re ricevendo oggi due cavalli di razza 

sarda, gritificò i carabinieri Lentini e Oli-
fieri, che.li • avevano accompagnati a Roma, 
Sonando a ciascuno un orologio con catena 
l'oro e duecento lire. 

U n suicidio i m p r e s s i o n a n t e 
[A) ROMA, 24 

i lersera a tarda ora si suicidava il dottor 
Domenico Riva, tagliandosi la carotide con 
(e forbici. 

Teri.il Riva si chiuse nella sua stanza in 
fvia Lucullo. 

La padrona di. casa non avendolo visto 

Iiscire in Unta la giornalai bussò ripetuta­
mente all'uscio. 

Non udendo risposta, chiamò gli agenti 
fella forza pubblica. 

Atterrata la porta, presentossi loro un 
jlrisle spettacolo. 

il Riva giaceva scannato nel letto in una 
fago dì sangue. 

11 doti- Riva fu compagno del principe 
«genio Ruspoli nella nota spedizione a-

rticana. 
H Riva, mèrlo il Ruspoli, venne a Roma 

f ssamendo la direzione di una farmacia, 
-• gli 'affari1 gli andarono male; e così ven-
o[oella determinazione di uccidersi. 
Il Riva era dall'ore in veterinaria, in 

Scienze naturali e in chioiica, ebbe speciale 
passione pei' la botanica e fu un raecogl'-

o'"e quali pochi si .-danno. ; 
Nella spedizióne Ruspoli riunì un mate-

tiile prezioso, ma non ne ricavò compenso 
'orale e materiale adeguato.-
Nacque a Carpi. Di aspetto e di abitu-

tìni modestissimo , visse sempre povera-
lonte, tutto dedito agli studi. 
11 riva era pòoo più che quarantenne. 
Il fatlo produsse una dolorosa impres-

P'sliosizioni p e r il r i t o r n o del g e n e r a l e 
. B a r a t t i e r i 

iW ROMA, 24 
» ministro Mocenniba disposto che il 

gJP» ili stato .maggiore dell ' l l- corpo d'ar-
l!t» (Bari) ri rechi a Brindisi a salutare 
1 8»0 nome il gen. Barattieri che giunge 

iolà domani alle 12 

Apprensioni esagerate 
Rare volte, se la memoria non ci tra­

disce, si è verificato il esso di una con­
traddizione cosi flagrante, che , alla di­
stanza di, pochi mesi si verifica coinè ora. 
fra i calcoli e le predizioni della politic 
sul cominciare dell 'annata, e le appren 
sioni che dominano il sentimento, univer­
sale in queste ultime settimane. 

Ciascuno di noi può ricordarsi l ' im­
pronta essenzialmente pacifica di tutti quei 
discorsi, coi quali al principio d 'anno i 
Capi dei singoli Stati o inaugurarono i 
lavori legislativi, o fecero sentire la loro 
parola nei solenni ricevimenti. 

Pareva che il mantenimento della pace 
nel mondo non fosse mai stato tanto sicu­
ro, fino ad accarezzare la prospettiva del 
disarmo generale. 

Oggi, a sentire alcuni, quella prospetti 
va sarebbe del tutto diversa, e per poco 
non ci troviamo dinanzi al pericolo di una 
conflagrazione generale. 

Premesso, in via di massima, che il 
campo delle previsioni umane si chiude 
troppo spesso nei più ristretti confini, e 
che 'altrettanto spesso ciò che in politica 
regola gli eventi è l ' impreveduto, credo 
che nel caso attuale sia da notarsi una 
tendenza, forse artificiale, ad esagerare, a 
dare - come si dice - còrpo alle ombre; 
il che succede; specialmente: negli Stati 
retti a forine popolari, dove anche il tener 
viva l'agitazione, sia pure per cause este­
riori, vere o supposte, può diventare itti 
arma di partito. ' . •'•',' 

Che ia situazione di alcuni paesi della 
penisola balcanica sia tale da destare ap­
prensioni, nessuno potrebbe negarlo; ma 
le cose non sono punto cambiale dal trat­
tato di "Berlino,,col quale si è preteso, di 
risolvere una questione, che resta tuttora 
in piedi con tutti i suoi pericoli, nulla es­
sendo, nel frattempo, accaduto di sostan­
ziale, per risolverla. 

La stessa morte di Stamliuloff non è 
che un' atroce episodio di . un dramma, 
che dovrà svolgersi sopra una scena più 
vasta. Non è per il solo varco di Sofia 
che le aquile russe sì attenteranno a spic­
care il volo. Mi' noi crediamo, che priiiia 
di quel gioì no molla acqua debba scorre­
re per il letto del,Danubio e della Moritza. 
Lo stesso inveterato antagonismo Ira Lon­
dra e Pietroburgo è costretto a frenare i 
suoi impeti dinanzi !a difficoltà di indole 
diversa, e che non potranno così presto 
ossero superate. 

Che diremo poi, quanto all'Italia, di 
quella specie di spada di Damocle, che 
i pubblicisti nostrani pare si divertano a 
tenere perennemente sospesa sul nostro 
capo, vale a dire una dichiarazione di 
guerra da un giorno all'altro da parte del 
Re d'Etiopia ? 

In verità non è da farsene meraviglia, 
dopo quel tanto di peggio che si è veduto 
da parte degli stessi eroi della penna, 
quando cioè si davano alla nobile impresa 
di menomare dinanzi agli occhi del mondo 
europeo i reali vantaggi ottenuti dalle no­
stre anni nei combattimenti africani. 

Allora il pretesto era Combattere la .po­
litica di espansione attribuita al ministro'; 
ma- oggi sarebbe difficile trovare un pre­
testo qualsiasi che possa giustificare il par­
tito preso di dipingere coi più foschi co­
lori la politica del proprio paese. 

A buon conto, non mancano sintorni 
che, sbugiardano complelamente . le ap­
prensioni esagerate dei. pubblicisti, e 1 
stessa tranquillità relativa delle Borse non è 
fra i meno eloquenti. :.;i ( 

Se non che gli eventi, lo sappiamo noi 
pure, sono nelle mani di Dio: ad ogni modo 
•non; 'vogliamo ' procurarci un rimorso di 
averli affrettali con querimonie' intempe­
stive, a... e... 

Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella nos t r a tipografia muni ta di moto­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

Bi lancio de l la P . I . — Il m a t r i m o n i o 
degli ulflciall ~ I b a n c h i mer id lo -

I naif. 
Seduta ahi. del 24 Luglio 

Presidenza : FINOOOHIARO-APRILB Vlee-Pras. 
Continua la discussione sul bilancio della 

Pubblica Istruzione. 
ParlaMarcora In favore dell'ordine del giorno 

Corcano; non approva le, economie male ap­
plicate. 

Risponde Baccelli domandando si prenda 
atto delle sue dichiarazioni. 

Carccmo mollifica cosi il suo ordine del 
giorno 1 

« La Camera udite le dichiarazioni del mi­
nistro confida che fino a nuove disposizioni 
legislative, dal ministro delia P. I. sarà data 
applicatone alle leggi del 1876 e 1886 a fa­
vore dell'istruzione popolare, » 

Spirito e Baccelli insistono per il ritiro 
dell'ordine del giorno che vieto ritirato. 

Si approvano i capitoli fino al 132. 
Mòcénni dichiara che i provvedimenti so­

stanziali, del disegnò di legge pel matrimonio 
degli officiali riguardano l'indulto da concedersi 
ai matrimoni concimai col solo rito religioso, 
impedendo che si ripetano per l'avvenire. 

Màutlene quindi il disegno di legge ministe­
riale e propone un'aggiunta al cap. 1 per am­
mettere all'Indulto anche i pochi matrimoni 
semplicemente conclusi senza la regia appro­
vazione. 

Pinaliia (relatore) dichiara che la Commis­
sione pure accettando il principio dell'indulto 
per i matrimoni religiosi già celebrati avrebbe 
voluto introdurre nella legge disposizioni in- | 
tese a discipl nare stabilmente questo argo- j 
meato. ' :ù • 'J. 

Ad ógni modo ò' prouto a rinunciare-fi qu.e- ] 
sta seconda parte della leggo, purché il ini- .! 
Distro accetti un suo ordine del giorno. . ,: 

Parlano in vario senso Murazzi, Lucifero, 
Squitti, Tondi (presidente .della Commissiono) 
ed altri. 

II Presidente prega i ministri e la Commis­
sione di rediger un nuovo testa concordato 
dell'articolo e rimanda a domani il seguito 
della discussione, 

Seduta pomeridiana 
PRESIDENZA : VILLA, Presidente . 

Si svolgono alcune interrogazioni. 
Si riprende la discussione dei provvedimenti 

finanziari per quello che riguarda i Banchi 
meridionali, i seguenti articoli aggiuntivi iièl-. 
l'on. Della Rocca. 

Non sono accettati. 
All'art. 28 - L'esecuzione delle ricevitorie 

provinciali, a parità di condizioni' offerte da 
Istituti, ii da privati, sarà affidato ai Banchi 
meridionali. 

All'art. 29 - Siffatta facoltà potrà estendersi 
per il solo Binco di Napoli al terzo della ri­
serva fino alla completa liquidazione del suo 
credito fondiario. 

Parlano parecchi oratori sulle tasse di-re­
gistrò e sui mutui di credito agrario. 

In fine di seduta si proclama approvato il 
bilancio della pubblica istruzione con voti fa­
vorevoli 206, contrari 21. 

X 
Degno di nota uó ordine del giorno dall'ori. 

Chikaglia presentato con.le più calde racco­
mandazioni al ministro di migliorare l'orga­
nico dell'istruzione femminile di M htagnapa : 

La Camera autorizza il ministro, della pub­
blica istruzione a modificare il ruolo organico 
del personale dell'educatorio femminile diMon-
tagnana, mantenendosi nel limite .dello stan­
ziamento assegnato per il. personale predetto. 

L'ordine dei giorno Chinaglta fu approvato. 

F r a n c e s c o Giuseppe v i s i t e rà L o n d r a 
LONDRA, 21. — Il Daily News ha dà 

Vienna: 
Francesco Giuseppe visiterebbe quanto prima 

Londra. 
L e elezioni Inglesi 

L a v i t t o r i a degl i un ion i s t i 
LONDRA, 23, — Furono eletti finora 365 

unionisti, 131 liberali, 66 irlandesi. Il riu 
mero dei seggi guadagnati e perduti è inva­
riato. 

•Grey fa rieletto. 
U n ' i n d e n n i t à 

Fez, 23. — Il sultano spedì a Tangeri 50,000 
duros per l'indennità-relativa all'assassinio di 
un suddito tedesco. 

L o s c o p p i o d ' u n c a n n o n e 
Un m o r t o - p a r e c c h i feri t i 

TOLONE, 24. In séguito allo scoppio della 
culatta di un cannóne, durante gli esperimenti 
della corazzata Bouvines, un marinaio è morto. 
Il contrammiraglio Chauteaiiminois, due uffli-
ciati e alcuni'marinai rimasero'feriti. 

G l ' insor t i Macèdon i 
COSTANTINOPOLI, 24. — Il terreno,prin­

cipale battuto dalle bande bulgare è Périiidagb. 
La banda principale,., capitanata da Mitrow, 
comprende alcune centinaia di uomini armati 
di fucili Henry e Martini e sono evidente­
mente comaiidati militarmente. Negli ultimi 
giorni vi; furono'parecchi scontri. Le truppe 
turche ebbero dapprima grandi difficoltà per 
inseguirle in, causa delle,montagne ; perciò un 
battaglione da Sàres, uno da Doiran Od uno 
da .Kossove si trovano in marcia. I turchi as­
sicurano che le truppe riuscirono vittoriose 
in tutti gli scontri, e sperano la pronta paci­
ficazione. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuòvi d i so rd in i ne l M a r o c c o 
PARIGI,1 21. — Si ha da Tangeri : La fre­

gata tedesca Stock è partita per raggiungere 
la corazzata ffagen sulla costa dell'Atlantico 
ove si annunziano nuovi,disordini. 

U viaggio de l g e n e r a l e B a r a t i e r i 
. ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. — Baratieri 
appena g uuto è ripartito per Brindisi ove ar­
riverà dopo domani à mezzodì su! piroscafo 
austro-ungarico Cteopalra che issò la bandiera 
italiana in suo onore. 

La colonia italiana rimandò le feste in o-
nore di Baratieri al di lui ritorno dall' I-
talla. 

valoroso generale non ha bisogno, di esse per 
sapere la stima in cui;è tenuto, e. alle.dlmo-
strazioni potrebbe da chi ha1 interesse,.ossero 
dato un significato diverso da quello che è 
nella intenzione di coloro che le fanno. » 

POLITICA COLONIALE 
La Perseveranza contiene sull'argomento 

queste giustissime,osservazioni : 
«Prima di discutere il bilancio del Ministero 

degli affari esteri, la Camera udirà lo svolgi-
'.•nentcì di parecchie interpellanze od interro­
gazioni sull'Eritrea. ' . . "• 

Il nùmero di esse è soverchio, qualcuna tra 
esse ò anche o poco opportuna ó di sostanza 
troppo esile; per cui c'è da temere che dopo 
un lungo discorrere, non si verrà a nessuna 
buona conclusione. 

La nostra occupazione dell'Eritrea può es­
sere considerata sotto due diversi aspetti : 
L' uno riguarda il suo ordinamento ammini­
strativo, la sua difesa, l'organizzazione di un 
nucleo sufficiente di truppe coloniali ; l 'altro 
riguarda i rapporti che la nostra occupazione 
può avere con la politica estera in generale, 
e: in particolar con la Russili per ciò che que­
sta ha di" comune con l'Abissinia. 

Sulla organizzazione interna della nostra 
colonia.avremo tempo a parlare a nostro agio 
durante le imminenti vacanze parlamentari ; 
oggi vogliamo richiamare l'attenzione sul se­
condo aspetto, 

Anche senza voler dare troppa importanza 
agli articoli dei giornali russi, anche senza 
volerne dare una soverchia aite accoglienze 
fatte in Russia alla missione abissina, non sì 
può negare che e il linguaggio di quei gior­
nali e l'attitudine del Governo russo verso la 
missióne abissina.non .rivelano de' sentimenti 
di molta benevolenza verso l'Italia. 

Se il de Giers non era che un esecutore del 
pensiero e dei voleri di Alessandro II, ed il 
pensiero dì questo era sicuro, uon siamo pa­
rimenti certi che il diplomatico eminente che 
ha preso 11 posto dal de Giers nutra verso il 
nostro paese eguali sentimenti dì simpatia e 
di '.equanimità, nò siamo parimenti certi che 
I' attuale Imperatore sia cosi fermo nel prò 
posilo di mantenere la pace come lo era il 
padre suo. 

Non vogliamo asserire con ciò che la situa­
zione sia mutala da quello che era un anno 
addietro, ma non ci pare troppo il, dire che 
essa è diventata troppo delicata, e che esige 
molta eassidua cura, affinchè non lo diventi 
ancor più. Se nel Gabinetto di Pietroburgo 
sono penetrali falsi apprezzamenti sulla nostra; 
politica africana, noi dobbiamo cercare di dis­
siparli, e sopratutto dobbiamo parlare e agir 
n guisa che non acquistino una apparenza di 
verità.» 

Dopo altre osservazioni la Perseveranza 
soggiunge: 

« E noi vorremmo che una pari prudenza, 
una non minore misura di parola, informasse 
tutta la discussione che si farà sulla politica 
africana nella Camera, non bisogna accrescer 
le difficoltà con parole punto pensate, nò crear 
pretesti e false interpretazioni. Ed è per la 
stessa ragione che ci sembrano Inopportune le 
dimostrazioni che si dice vogliono fare al ge­
nerale Baratieri al suo ritorno in Roma. Il 

incora il disastro 
della M A S I I A **ÌA 

L ' i n c h i e s t à 
Ecco quanto ne scrive II Secolo XIX: 
Come avevamo già accennato, una inchiesta 

giudiziaria suile.cause dell'infortunio era stata 
iniziata dal giùdice istruttore sìg. Luigi Orongo. 

Ora tale inchiesta venne sospesa per invito 
del procuratore generale del Re ; o ciò per­
chè la magistratura, prima di.procederò, vuol» 
attendere l'esito dell'altra inchiesta iniziata 
dalla Capitaneria del Porto. , 

L'una inchiesta avrebbe necessariamente 
Intralciato l'altra e perciò fu stimato conve­
niente il soprassedere. 

Frattanto continuano, specie sulla piazza 
marittima, appassionate discussioni sullo cause 
della catastrofe. , 

Si confermerebbe, stando sempre si si dice, 
quanto già avevamo riferito a titolo di cro­
naca, che l'ufficiale di guardia della Maria 
Pia avrebbe compiuto a dovere la sua ma­
novra. . 

Si rilava pure - circostanza la quale venne 
anche da noi raccolta a titolo di cronaca dalla 
bocca dei. supèrstiti - che dal cozzò tremendo 
dato1 dall' Ortigia al Maria Pia si potrebbe 
dedurre che II primo doveva filare con mas­
sima" velocità ; e si arguirebbe pure, che l'Or-
ligia non deviò mài, se non allorquando co­
minciò a dare indietro, cioè tròppo tardi. K 
forse le manovre furono tardive d'ambe le 
parti. A tutti I mòdi quella compiuta dal Marta 
Pia. sarebbe, la manovra; prescritta dal rego--
laroento : ma resta, sempre a sapersi con esat­
t e z z a ^ qUal momento le due navi, si avvi­
starono l'una coll'altra, e quale, fosse la posi*, 
zione rispettivamente da esse tenuta. . 

V&t l'ultima volta, poi, ripetiamo che è ne­
cessario non avventare giudizii, pi-ima che]!'in­
chiesta ne abbia formulato uno definitivo. 

Quanto al ricupero del Marta Pia pare ora­
mai una idea da abbandonarsi ; poiché, a parte 
la profondità del mare in quel tratto cui af­
fondò, essa — come lo dimostrano i ricuperi 
fatti dal Mestaggte.ro, dal Volta, ea:. — de­
ve trovarsi talmente sconquassata da non fran­
care lo spese occorrenti.» 

Contrariamente alla notizia del Secolo XTX; 
uri teledramma in data 24 al Resto del Car­
lino reca quanto segue: 

Continua la pubblica inch eita giudiziaria 
sulle respontabilità del disastro, ma le depo­
sizioni contradditorie degli equipaggi e dall'uf­
ficialità delle due navi rendono impossibile 
prevedere il risultato della medesima. 

L à c e r i m o n i a f u n e b r e 
ieri mattina alle 11 per cura del Comitato-

dei Congressi cattolici sì celeb-ò un ufficio 
funebre nella chiesa Metropolitana p-x le vit­
time del naufraggio della Maria Pia. 

Vi sì diede una forma privatissima; nessu­
na autorità era presente; v'intervenne tutta­
via una grande folla di marinai, di barcaiuoli 
e ili gente,del porlo. Notai tutto il personale 
delle Compagnie d' Operette Maresca e Gravi­
na in omaggio alla naufraga Spinelli, e lo rap­
presentanze della Capitaneria del po.-to, della 
Navigazione Generale, della Veloce, dei Pi­
loti, della Società di Salvamento, nonché i si­
gnori Marini, Brichetto ed altri. 

F h\A I L SI E I L N O . . 

Ibsen poeta lirico. 
Le poesie di Enrico Ibsen sono pressoché 

sconosciute in Italia. ' i , 
Ascoltiamo questa < canzone.d'Agnese », 

che 'Grieg ha rivestito di eleganti note mu­
sicali e che potrà essere un giorno popo­
lare anche in Italia. 

È un dialogo pieno di soavità e di grazia: 

— Agnese, mia graziosa farfalla, 
Se tu mi sfuggi io ti ripiglio: 
Io tendo una rete, ancorché piccola 
E le maglie sono le mie canzoni.. 
— Ma io sono una farfalla diafana e piccola 
Lasciami sospesa ai fiori! 
Tu sei un ragazzo agile e grazioso 
Inseguimi, ma non attentare alla naia vita! 

— Agnese, mia graziosa farfalla, 
Vedi coni' IO ho stesa la rete? 
Tu fuggi invano, povero essere 
Ben presto tu ne sarai presa I 
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— Ahimè! io sono una farfalla piccola e 
. . . gentile 

Per valli e colline spicco il mio volo 
DehI se proprio tu vuoi prendermi al laccio 
Risparmiami almeno le alucciel 
- - lo ti poso'dolcemente sulla mia mano 
E li apro uii 'pertugiò'nel mio cuore 
Tu puoi folleggiarvi tutla la tua vita, , ,: 
t tuoi giuochi e-i tuoi giri piti giocondi! 

Qua! felice "poeta italiano saprà tra­
durre f versi di Enrico'Ibsen? E troVérah-" 
no essi in Italia quella larga accoglienza 
che godono i suoi drammi? 

A vero dire, la questione è meno impor­
tante, perchè tutli i grandi sforzi del mae­
stro norvegese si sono rivolti al teatro. 

Ma guardiamoci bene dallo sdegnare le 
sue rare espansioni liriche. Ali'infuori dei 
pregi letterari di queste poesie, esse ci 
forniscono preziosi documenti sullo spirito 
di lbsen; son quasi delle finestre spalancate 
sopra la misteriosità dei sudi simboli, ti 

' fi X 

Auiour de martag'e. 
Ernesto Daudet ha scritto nel Figaro un 

articolo sul matrimonio del Duca d'Aosta 
con la' principessa- Eiena d'Orléans. 

Ricordo l'articolo del Daudet, e per il no­
me del suo' autore* é perchè racchiude ii 
giudizio di un francese sulle cose nostre. 

L'articolo è in gfa'n parte 'aneddotico. 
Parlando di Vittorio Emanuele, il Daudet 

scrive: 
«Era soldato come tutti quelli della sua 

razza e aveva le abitudini del nostro Bear-
nèsé. Ricevendo nna siipplicn da qualche 
bella donnina il Re «simpaticone» le di­
ceva': Mentre lèggo là' sua supplica,'mi 
abbracci. E rideva del sud bel riso leale. 
Di niente aveva paura, meri che di 'Dio, 
del Diavolo.» 

L'egrègio pubblicista parigino si fa poi 
questa demanda: come sposò Letizia Bo-
riaperte' il principe Amedeo? 

L'aneddoto è piccante. 
Ecco come lo racconta il Daudet: 
«... Era innamorata dello zio Amedeo, la 

Principessa'e Una volta che quegli la'rim­
proverava dolcemente di mostrarlo tròppo, 
Letizia gli aveva risposto:'Zio, se volete 
che mi corregga, sposatemi. E il matrimò­
nio ebbe luògo e' fu felice: la morte, recen­
temente, spezzò quella felicità.'Dei tre figli' 
di Amedeo, il Re predilige il Duca d'Aosta 
ebe 'è il primo di essi. 

«Quando vi fu il tornèo a Firenze e da­
vanti'a'Ha tribuna reale apparve il giovane 
Principe' nell'armatura d'Umberto Bianca-
marie, Urriberlo si' levò e 'dette pél primo 
il ségnod'egli applàusi.'Nessuno iu mài più 
degrì'o del Buca d'Aosta di sposare Eiena 
d'Orléans.» 

Dopb'àvèf ricordato i giórni passati dai 
fidanzati a Chantilly, il Daudet conclude: 

« Questo rriatrirhoni.o è un matrimonio 
d'amore; basta veder gli sposi per com­
prenderlo. Esso promette loro una raggiante, 
felicità e ài francesi Tòrse promette un'ami­
cizia nella quale tutti e due i popoli, spe­
rano~'là fine di ceriti ostilità, una sincera e 
scambievole stima.' Questo è uno dei com­
piti "principali'della principessa Eleaa: ed 
è pur un compito d'amore e di pace.» 

X 
// regio lotto. 
Un melanconico filosofo da 49 centesimi... 

in tasca osservava che in Italia tutto è re­
gio all'infuori del debito che è pubblico... 
e con una certa amarezza ricordava'còme 
fosse'regi'o kricHè il lotto. 

Ma', come, anche la fortuna deve essere 
regolata dal governo? Sissignoril Nella 
mania accentratrice 'dei nostri tempi, il po­
tere direttivo 'ria assorbito tut to; voi non 
potete diventare possidenti 'senza 'il'-cisto 
del regio 'governò/ È un Visio che gii frutta 
dei quattrini,1 è'naturale quindi che' sia re-
golarriéntarè.'-

Se al colmò della bolletta volete tentare 
la sorte, bisogna recarsi in un regio botte­
ghino, stàcc'arè'un regio' biglietto del lotte 
che pagherete ' con uri regio' biglietto di 
banca'; e dòpo l'estrazione, se siete fortu­
nato,- àtfè'ride're' un 'regio'decreto del mini­
stro che àutoiizzi il pagarhento 'del terno 
o della quaterna. 

Non c'è alt'ro''mezzo lecito per arricchire; 
parola d'onore:. 

Ci seno apri modi'meno leciti, per cor­
reggere' la fortuna, in uso dai banchieri, 
dai borsaiuoli, dai gentiluomini di strada 
maestra, ma sono 'di competenza ' speciale' 
della questura, altra istituzione non meno 
regia che lutorìa. , • > . «: 

Il cólmo sul iot lo: : ' : • ' * ' 
La coaa più triste per un giocatore è 

l'essere-giuocato. 
Ogni .disdetta raddoppiarne! giùòcàt'Orè 

la frenesia, la voluttà del giuoco e lo incita 
alla Ltla disperata colla fortuna'. ' '"'-'"' 

< La vita: è'ia lòtta V dicono i darwiniani; 
Noi diremo invece che « la vita è-il lotto! • 

" X i l il "-•'''« •;'' >'.\ I 
«Per l'AH'e».'y su m > , ••" ' :••• 

già «Parma Giovine»); e'econe il s o m m a 
rio dell'ultimo nurriero: 

Da gli «Incubi » S u r un' coltello moresco'. 

Qtovafmi Cena - Nei regni dei bello. Ma­
rio Pilo - In alto. ' Sofia Bini - Notturno. 
Gino Galletti - Il segreto del «Cioldein». 
F. Giàrellì" - Nel : bosco. Giovanni 'Mari' 
chesi - Miscelanea. Noctar Itela. - Fredda. 
Giorgio Beltrame ~ Cronaca lirico-dram­
matica ecc. 

Un numero Cent. 5 - Si vende anche in 
Padova. 

X 
Per finire. 
Due mogli poco fortunate parlano dei ri­

spettivi mariti: 
—• 11 mio è tanto cattivo, specialmente 

quando è preso dal vino... 
—-Te beata! Il mio è anche più cattivò 

quando'non'può preridere del vinol 

utafccbiMUto %s<mwò\) 
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L e n o s t r e c o n q u i s t e in Afr ica 
È 11 titolo di un volume cho il noto pubbli­

cista Adolfo Rossi, già direttore della Sera, 
ed ora'redattoro viaggiante dol Corriere della 
Sera, pubblicherà fra breve coi tipi dell' edi­
tore Allpratìdl. " > " * 

Il Rossi ha soggiornato 'ben due Vòlte'e lun­
gamente nella' Gblonia Er i t re i e può quind-
traltarò con sifigolàre 'cómpèterBa degli ihte-' 
ressi africàni. - ' 

CRONACA DELLA CITTA 
iConskdio Comunale 

! LA VARIETÀ 
Uccisa a colpi di s c u r e •• 

' k Messina, un» bella; fanciulla: diciottenne 
aveva un amante: costui un giorno lo disse:. 

- j - Bada,'sd che tu'ml tradisci', se ti colgo 
sul| fatto... la'vediqudlla scure?... io sarò li­
tuo- boia ! ' 

Onesta parole erano state udite anche da 
alcune amiche della fanciulla, che le raccoman­
davano continuamente di stare in guardia, di 
rio? lasciarsi sorprènderò in colloquiò' dòn 
quell'altro pretendente che ogni sera andava 
a visitarla. 

Costui è' giovane alto, magro; biondo; eoi 
balta nascenti, simpatico. 

•Ma', ieri il primo amante rientrando nella 
casa della fanciulla, udì in cucina un rumore 
insolito1,' che lo,fece' trasalire. ''' ' r ' ' '- ' 

— Ch'i VdY là? —' domandò alla" fanciulla. ' 
— Nessuno = rispose costei tutta confusa, 
La risposta — pel modo com'era data — 

rióri lo rassicurò affatto, ed esclamò: Vediamo!' 
Entrò in'cucina è'vide un uomo accovac­

ciato dietro uri armadio.' 
— Uscite •— gl'intimo.' 
Quando furono soli, il tradito ordinò alla' 

fanciulla d'inginocchiarsi. 
— perchè? -— diss'ell.'t tutta tremante; e 

scoppiò ih singhiozzi. 
— Perchè voglio mantenere la parola : io 

sono il tuo boia. 
La fanciulla'cadd'é'all' indietro in preda alle 

convulsioni,' e quell'uomo feroce, dato di pi-
glie alla*'scure',' le'menò due colpi al capo, 
e l'uccise':' nei sangue che sgorgava dalle im­
mani ferite inzuppò un fazzoletto è lo agitò 
dal balcone gri-iaudo : 

— Ilo fatto giustizia! 
Poscia' si costituì alle autorità, alle quali 

narrò cinicamente i particolari del suo tre­
mendo rmsfdttò.' 

S e t t e i t a l ian i a l l a t o r t u r a 
a S a n t i a g o ne l Chil i 

Narra laSera'(lì Milano: 
Ai primi di maggio u. s. avveniva ili San­

tiago (tèi Chili Uh grosso furto alla Banca 
del Chili. '" 

1 sospetti subito caddero sopra alcuni ita­
liani,' cóntro i quali quelle autorità spicca­
rono mahdatd"ó" arresto. . ' " ' 

Nulla di'grave sin qui, sé nonché quei po­
veri1 infelici' si Videro piombare in casa una 
vera masnada di agenti di polizia, i quali li 
portarono' alla' sède del Commissari io ove 
vennero rinchiusi in strette cello, malsano,' 
senza letto e dove veniva lor fatta patire la 
fame. 

Tradotti dinanzi al giudice e interrogati, 
essL che nulla sapevano del furto, negarono 
di' esserne1 gli autori. 

Lo autorità "allora pensarono di mettere i 
poveri infelici alla tortura, credendo così di 
spillar loro la verità. 

E la tortura cbnsietèva nel batterli con ver­
ghe isitiò'a sàngue.'" 

Alcuni di'èssi furono'pòi presi, e legate le 
braccia 'di dietro,''furono battuti con una 
-verga di'ferrò'sài petto; altri vendere'legali 
con ' còrde! ritorcendole lii mòdo ila tagliare 
loro: le' carni." • ' ' " 
' "QUei bàrbari sà:là"p're'sÒr,o 'anche con uria 
donna; "certa' Maria 'Harra, 1 a "quale, persi­
stendo a "negare' di es"ere colpévole, "fu bàttuta 
fortemente ed inQ o fatta spogliare nuda è 
roartdrlzz'àtà' liriche ebbe a cadére esausta al' 
suolò. 

Molto «oiìb le' società italiane "òhe prepa­
rano mfeiings per protestare ci ritrò 11 Go­
verno del'Chi lì per'quésto barbaro procèdere 
della polizìa'.'"'" ' " L " "'' 

Seduta: 4>!l 24 luglio , : ' / - , 
presidenza del sindaco BARBARO 
presènti 47 consiglieri., 
ifonò assenti ì-consigììSri-:- Cavaliétto, Bassi, 

Colpi, Brunelli-B'inetti, Manfredìni, Palesi, 
Lazara, Rasi, Oorliialdi, GÌasparini, Barzi-
De Glarleinf, Gòò'cal'Ol ' '-" '-

Il XX s e t t e m b r e ". 
Alessio anche a nóme dei consiglieri, Levi-

Ciijita, Meschini, camerini, Vason, Taboga, 
Oliivotto, Marlin!, Barzilal e Sqìiarcina svolge 
un! interpellanza «sul modo col quale intende 
la Giunta sia corrirnemorato il 25' anniversario 
del! XX settembre 1870 ».' 

Rileva essere doveroso che la rappresuntan-. 
za ideila città partecipi alla commemorazione 
dei; grande avvenimento. 

I firmatàri della interpellanza non credono 
con ciò cerare difficoltà alla Giunta. 

La data'del XX settembre è superiore alle 
-idee dei partiti in quanto compendia !'unifi­
cazione delia patria. 

In questa idèa' i liberali devono tutti essere 
concordi, poiéhè si tratta di una manifesta-, 
zione dì séritim'èrittY nazionale. 

II Sindaco. Intende la Giunta celebrare u-
na iconquista ed uiia vittoria, ed inspirandosi 
alle tradizioni'del Consiglio, non trova mezzo 
migliore che festeggiare con un atto di bene­
ficenza. Perciò,"pure approvando le parole di 
Alessio, là proposta 'della Giunta è di stabili­
re due piazze"permanènti è fìsse nell'Ospìzio 
Marino';'consacrandovi L. 10,000 somma da 
Inserirsi nel bilancio che sarà discusso. 

Alesila k\ dichiara soddisfatto delle parole 
della Giu'ri'ta'è pronorie l'ordine, giórno se­
guente':' ' ." ' ' " ' ' '' '., ' . ; 

«ti 'Consiglio comunale di Padova, udite le 
dichiarazioni della Giunta ; 

QompiaqSndosi che per effetto delle sue 
proposte'sìa 'degrià'rriente solennizzato il 25' 
anniversàrlÒ"del"XX settembre 1870'la resti­
tuzione, all'Italia civile,"di Roma per capita­
le eterna ed 'intangibile, prende atto delle di­
chiarazioni' deila Giurila e'possa all'ordine del 
giorno. f. ALESSIO GIULIO » 

- Levi-Ciéila ritiene non opportuno che sie-
no discusse le deliberazióni 'Sella Giùnta nel 
bilaiicìo''p'reve'n'.ivò del 18SÌ6. 

Si approva di discutere l'ordine dei giorno 
Alessio. 

Stoppato' parlerà schiétt'aménte, come schiet­
tamente parlarono i còlleghi Alessio e Levi-
Civita. "." 
"Senta profóndo il sentirnéntó di tolleranza 

verso tutte le opinioni. Essere contrari alla 
opinione di festeggiare il XX settèmbre non è 
principio antinazionale; meta sua e dei col­
leghi per i quali parla,'è i'unità, la grandez­
za, l'indipendènza'dèi Paese. Ma ravvisa nel­
la presènte solennità hóu solo una manifesta­
zione di carattere politico, ma ancora una ma­
nifestazione di" un carattere che altri problemi 
involge. ' '*""'"'• 
• Molti pensano diversamente dal consigliere 
Alessio e pur molti non hanno il coraggio di 
tuibarè'là retòrica "del patriottismo che oggi 

'trionfa. ' ' 
' La solennità odierna esorbita dal carattere 
politicò' e religioso ; questa non è aula per di-
'scutere.simili problemi: 
1 * Ecco questo solo può esser chiesto al Con­
siglio':' 

Se devono fare delle "manifestazioni ufficiali? 
Io penso, e lo pensano con me altri colleghi, 
che si deva togliere il dissidio fra' Chiesa e 
Stato; si deve creare una situazione'di mutuo 
rispettò fra Oh'iesa e'Stato." 

Questo il coricetto riostro ; ridi non possia­
mo approvare quindi manifestazioni che ina­
cerbiscano''!! dissidio';''il quale deve esser 
tolto ad assicurare l"unltà'dei'Paése;.''! 

Propone anche a nome dei cousigiterr Friz • 
serin, Manzoni, lurazza. Perii, Zuccolini, 
•Renpier e Pavin ' il'' seguente ordine del 
'giorno : 

Ili Consiglio Comunale, premésso che ogni 
'votazione relativa a proposta di manifestazio­
ni ufficiali per il 25', anniversario del 20 Set­
tembre appartiene al novero di quelle ohe e-
sorbitane 'dal carripo'segnato dàlie "lèggi alle 
deliberazioni dei Consigli' Còririfuali chef sonò' 
corpi pullàNn'èritéirà"mmfn'tìtViHiVl';, * "! i"11E' 
"' rttètìiltò'khe "in 'Ógni' riiWrìo iè' prcr'póists'rria-

l nifeàtazibni'bòri1 tanto triVóigereìpb'ero,'"discus­

sioni e deliberazioni di indole politico, ma 
principalmente toccherebbero problemi ancora 
più alti e delicati 

convinto 
«ohe appunto chT-vùolo sia assicurata al l ' I ­
stalla, Unità. Indipendenza" e Grandezza di 
«Nazione deve adoperarsi' per'chè' dossi, li fu-
«nesso dissidio fra-' la" Chièsa e lo Stato»' 
mentre le volute marilfestazloni :Hèsoontt' ad 
inacerbirlo ed alIBlitariaho'da! necessario e dei-
siderato accordo " 

deliberà 
dì passare per tutte le proposte all'ordine del 
giorno, 
firmati : avv. Alessandro Stoppato - avv. An­
gelo Rasi1'-'avv. Enrico Turazza - Luigi Co­
stantino Manzoni - Pietro Gasparini - Riccar­
do iPerlì - -Pavin Giuseppe- Giuseppe Zuccó-
ilni - Federico"Frlzzerili -iàV'V. Antonio !R%I 
nler - avv. E. Turazza per incarico del Consi­
glière De sClaricini. 

Cittadella Vigodarzere voleva non entrare 
nella discussione; chiarisce ii suo pensiero in 
consiglio, lo chiarisce per via di semplice di­
chiarazione. 

Quando si viene a solennizzare da tutti i 
poteri dèlio'Stato e della popolazione un av­
vertimento che'l6 il fatto storico "più irtìpor-
tante del nostro secolo; quando quésta solèn-
niz^azionò parte dal sentimento1 oazionald, co-' 
me rimanére'indietro?' ' "' 'i ' 

le credOiChe il Comune abbia bene il di­
ritto di parteciparvi. : 

Non approva certe esagerazioni di manife­
stare, ma riconosce che in queste manlfesta-
ziojii non è propriamente un atto ostile al 
Pojiteflcè. ' 

Aptjr'òva'la pro'óosta"della Giunta, voterà 
in favore' dell' ordine del giorno Alessio. 

Jjtinei pure si associa all'ordine del" giorno' 
Alessio; ritenendo'che-ésyó nuli'ùltro rap­
presenti che la manifestazione dell séutim'enló 
nazionale. - \-

Malula propone pure un ordine delgiornò 
modiflcante quello del consigliere Alessio, 

Il Presidente domanda la fusione dei: due 
ordini del giorno. 

Alesèfò/ ringrazia la Giunta e accetta la mo-
diSbazióóe."' 

Spica 'dichiara pure' che voterà l'ordine1 del 
giorno*'Alessio: ' 

Si padsa 'alla'votazione' per.' appallo tì'orri-
n a l è ; '•' 'l'i : • '•' 

Sono scrutatori : 'Lonlgó; Mosòhini' eìSUrnani,' 
Votanti 47 ; favorevoli 37, contrari 8. 

( Vivissimi applausi del pubblico)n-•'"• • 
Rispondono si:; • ;. ' • • •'• 
Barbaro - Marzolo - Scapin - Coletti- Giusti 

r Romanin-Jacur -"Vanzettl - Cittadella-Vigo-
darzere - Màluta - Cosma - Alessio Giovanni; 
- Sotti - Sumari - F u à - Slèdiri -'Fanzago -
Scalfo'- Sacerdòti' - 'Trieste""- Trèvés - Val-
vasori''-" Colle'1- 'iiòlfìn - Miàri '- Toffàniri''•' 
Lonigò - Martini - Piave - - SjfJica - Tàbb'ga'-
Ricoi. -"Olivottó"-' Cameririi - •Aies'siò Giulio' -' 
Levi-Cività - Va'sori'— Mos'ehini'-' Benedetti -" 
Squaroina.; -'""i ! " " '' ' •' • 

Rispondono no: : - '•: 
Stoppato.- Frizzerin - Manzoni - Turazza 

- P e r i i - Zuccolini - Renier -Pavin . i 
A l t r e d iscuss ioni 

: Al 2"'paragrafoidell'ordine del giorno: Co­
struzione della griglia'di presidiò alle due luci 
a destra della Briglia alle Gràde' 'dei"Carmini 
colla spèsa di L'. 25 mila, pàrlà'1'assessoré So-
manin-Jacur',dknàorelazione'. ' ' ' 

Sumdn' elogia la Giiirit'a per' aver portato 
questo progetto a ciimpirriento; fa'una inter­
rogazione d'Indole tecnica. 

Altre considerazioni tecniche vengono fatte 
dal consigliere Colle. 

Vasòn fa altre brevi osservazioni d'indole 
finanziaria., 

Il Consigliò' approva. 
Marzolo dà relazione s u r progetto di con­

vegno per'là'foUdiiZioiié dell'Ospizio degli lu-
curabìtii Parla lungamente ed'alia fìùò1 acco­
glie leappròcaZIoni del'Consigliò; • 

Dopo discorsi dei ctins\gYier!i'Piave','Alessio' 
Giovanni e Fanzago la discussione' è riman­
data a domani. '* 

ELEZIONÎ PRQVINCIftLI 

"Nelle Elezioni' provinciali 'avvenute'Domé­
nica nel Mandamento' dì Piove, riuscirono 
eletti i siguorlr' ' " ' " 

Venturini Pietro . : . voti' 1251 
Djanin dott. Pietro . . » 1184 
Piviato Francesco . . . » 743 . 

'" Moschini ing. Vittorio . » 713, 

• ! !'•' ', ;.,'; 'Z-% . - - > < 
• -TédaSchl Prosperò . .,.. » 548 
Turazza Enrico.' . •' . » B29 
Basò M'arco""'-'; " ' ' . . "« 103. 

: < " '•• , ' ì : •"•é", -

Cose u n i v e r s i t a r i e . 
Sapete'quanto sono costate in un anno le 

libere docenze nella Università di Padova? 
. Quarantaqinque mila lire I - ; 

, ;È vero che tale somma; viene prelevata dal 
fondo delle tasse universitarie pagate dagli 
"studenti, ma noi di fronte alla scarsità "dei 
iVantaggì' troVìairió'esorbitàntè la spesa." 

A! giardino delia Loggia Amulea 
Questa sera -al teatrino della Loggia Amulea 

in Prato della Valle debuteranno le oanztì-
rietlstò e dù'ettlste éórtìllé Sin. " i' 
, NellospettacOlò di questa seraagiradnoipur» 
le isorelle Afcellà'O I clowns musicali Estella 
e M i n o , '•' •' '•"•'' '^'i ';,;'; 

t'Orchestrinà tEitìara' eseguirà soeRI pezzi. 
; ;l! eotìcorso del pubblico cresce ogni; sera; 
perchè 11 giardino della Loggia Amulea in 
questa' Rtagioné"è adatàtiistmo à simili spet­
tacoli. È certo quindi che anche questa sera 
avremo un pieno succèsso, i 

' • ' • « » . 

L a p a r t e n z a dei de l ega to cons ig l i e re 
Rol le r . 

Veniamo a sapere che tutti gli impiegati 
della nostra Prefettura, addolorati per la par­
tenza dell' egregio oav. 'Hólfei-, hanno di co-' 
mune àdcórdo' deciso 'che la sua partenza sia 
accompagnata da una calda dimostrazione dì 
stirnà. 

È doloroso che per divergenze d'ufficio, la 
cui, responsabilità non è certamente fatta ri­
salire ai Oav.' Buffer; quésti- ap mantenga fer­
mo' nella decisione'di abbandonare là città e 
questa sede di Prefettara. ' 

Vuol dire-che Pàdova' dovrà ringraziare per 
la perdila di un così egregio funzionario co­
lóro che furono éaùsà precipua dei dissidio. 

P e l l e g r i n a g g i o . ' ; 

E atteso da Rovigo pel giorno di Domenica 
28; un numeroso pellegrinaggio. , 

*** 
Nuovi b ig l ie t t i d a • 2 5 l i re : 
Scrivono da Roma che lav Oommissione di 

vigilaozsrsugli Istituti-di- emissione ha appro­
vato due decreti ministeriali per la emissione 
del nuovi bigliétti 'dfStàto'da'L. 25f- "3 

-' M •' : g*>m i .", ,»' :, E'1 

'-' Circolo i n a r m o n i c o - a r t i s t i co . 
• ' La sera di venerdì 26 alle ore 9 pom. nella 
sede del'.OirtJólo! avrà luogo iùn don.còrt8:%o-
calb-istru mentale col gentile concorso del ce­
lebre concertista di mandolino prof. Bianchì 
Luigi e degli egregi [artisti dicanto signori 
dptt. Spellanzon Augusto e Lunardi Ottorino. 

(* * 
Ginque feri t i m e d i c a t i a l l ' O s p e d a l e . 

; Furono ieri medicati all' Ospedale : 
Giàririò'rte'LU'gi dirriesi 14 per frattura dèi 

l''omerÒ'slnlstrb'arterzo"superiorò,'e la frat­
tura dòt r id lo 'de l l ' avaìriWacCi'o destro, ri'- : 

portate in una caduta. '""• '' '• ' 
—' Arnìèlrn1 Luigi, d'àtiui ,36, <ier ferita alla 

mano destra- riportata- casualmente cen un : 
coltello, r ';•;•••• - • 

— Vnrotto GiuliOj-d'anni.f, -per ferita alla 
lingua,-riportata in una.caduta da letto. ."... 

— Crlstofoli Angelo, d'ajini 15, tipografo,..-
per ferità alia gamba'destra, riportata in una 
caduta da un àttero nella sua abitazione. 
" '— Rossi Silvio, d'a'rinl 32, cameriere, per 
ferita ài ventre'riportata accidentalmente men­
tre tagliavà"del'formaggio'.; "' 

; - ... , : ,. , i % , , r . l i; . . . , 

Caval lo , "càrr02!i!à "é'pei'soné in tosso. 
Ieri sera verso le 9̂  in-'via Dietro. Vanzo, 

quasi di fronte al giardino. dellsig'.Piazzà, per -
poco non avvenne:'una sciagura-tale Che 
avrebbe avuto serie conseguenze, .• 

Passava per di là a'quell'ora, guidando una 
carrozza il signor Giuseppe Vitali coi) due 
ragazzetti dal sig. Bonvicini ; al passaggio di 
due biciclisti il cavallo si spaventò e cadde 
in fosso trascinando secò canozza e persone 
che corsero serio pei icolo, se non ' fossero 
accorsi alcuni 'viciiii u'ibro aiuto, ' 

Per liberare il cavallo si 'dovettero tagliare" 
1 finimenti. La carrozza riportò nella caduta 
qualche danii'ò: ' ' " ' ' . ' . • _ :• . 

Le persone che vi stavano sopra invece ' 
rimasero -incòlumi cavandosela! con un sem­
plice bagno, che non è poi fuori di stagione. 

Chiamato telefonicamente dal Bassanèllo, 
accorse sul luogo per prestare le prime, cure 
che fosseio state del caso, il dott. Arslan. 

Tutto si limitò aJ 'un po' di spaventò'è àiì 
un bagno'obbligatòrio', mentre, comedicévaniò 
il fatto avrebbe potuto avere conseguenze' 
molto più'gravi, --' ': 

Gli .SppsL sono1 

China Bis ler i . 
e e bevendo '1 F e r r o 

Le manòvre di campagna 
DEL Wi t i l t i 'CORPO D'ARMATA 

,. nellit conca leltrlna 

•-[•"'•> '-"'.. it.'tin i >• 'Feltre; 24 

Il t e m a * ' 
Uh corpo d'esercito (partito nero) sconfitto ' 

'ieri liei paesi di Quero-Alano si ritira: rapida-
menjte - inseguito da forze preponderanti *, 
nella valle, superiore dei Piave; la retroguar-
di'» rie protegge' là' marcia. 

Ràp'pi'eséhtanó"il''pàrtltó Sud (bianco)', il 51 
fanteria e I' 11' bersaglieri, con una batteria 
da. iiovV,i"é'"riièi!zò''àrjùàdfbiiè "dt'c'avàllbflài" 
. 11 partito nero è formato' 'iÌà|-S2', una bat­

teri» dà5 nove;' S;mezzo squadrone di caval­
leria. '''"' ". 

Là fazióne'6"direttà' dai vcó»àBdaiti' !i: ri" 



pattivi rrmgimontl o vi assistono S. E. il ge-
lerale Pelloux comandante-il Corpo d'arroa-

, o'il'generale Vassalli. 
|L* az ione 

Por la stretta gola di S. Vittore le truppe 
lei partito nero spingono gli avanposti, fino 
i Oai'pen per conoscere le mosse del netnloo, 

avanza numeroso sulla'strada fianfheg-
(lando-la'ferrovia.- '?}>>JÌI •• i/ijf/u'ijj j 

Uni' sezione di artiglieria prènde per ipoeo 

I'i posizione è si1 ritira dopo breve tempo 
aggiungendo gli altri pezzi, ohe per or-dine 
al cohiaodante in capo fanno « dlétro-friint» 
girano S. Vittare per prender posizione sui 
ColÈsel » di Villapaieria.' , i 
Due compagnie dèi partito néro, scaglionate 
Ilo alture, danno tempo al grosso di ritirai-
vantaggiosamente. 
E iiitéiteioiie, lo si'comprendé, del partito 
lord'iquelia di attendere il nemico in luoghi 
ove'1'artiglieria abbia un raggio di tiro fidi­
aco. 
Alle 9.30 le strette gole della Chiusa sono 
rapata dai bersaglieri, di cui parte proce-
evano sulla strada ferrata, ed.altri, in difil­
le terréno fiancheggiavano il grosso degli 
salitori. • • 
Mezz'ora dopo i primi plotoni seguitila bre-
9 distanza dal nerbo, staccano nella pianura 
Villabaiena, mentre l'artiglieria del partito 

ero lì saluta con salve a 600 metri. 
Alle 10.15 l'attacco è fluito. 
Quindi^le trombe squillano : fanfara areale, 
alt» ed adunata; dieci minuti dopo gli uf-
:iall superiori sono chiamati a rapporto nel. 
praterie delle « Campose » 

' Il g r a n d e r a p p o r t o 
Dal rapporto risulta che la fazione riuscì 
ddisfacentissima. "-• •• , 'fy 
I giudici di campo*-fecero 'piccólissimt.Ti^ 
irchi.» ' 
Parve al giudice supremo non troppo cor-' 
ito e cauteli contegno della cavalleria — 

una parola di rimprovero per l'artiglia-
del partito nord che trascurò sulla destra 

une ^Vantaggiose posizioni, e dice che fu 
ppo 'accelerata la ritirata dalle forti posi-

dè.lla Chiusa. 
Dis locamen t i ed ncoitinpamonti-— 

In seguito ai nuovi dislocamenti delle truppe, 
esté si trovano oggi così accampate : 52' 

fanteria;? Basche ' " 'B l ' ^ i . ' i d . à/Fei-": 
•ft.-ll: bersaglieri a Feltro — .•artiglieria,;, 

galleria a Feltre. 
'tutti, gli ac'ciampainenti la'salute continua 

ima.1 •" i ". • ti i . 
AMP-O M O B I L E M I L I T A R E 

ai l O u i u t o Corpo d ' a r m a t a 
'':'-. ''•'' .'.:':'''•'•. ' 'fidnzazo'. 24'. " 

Il t e m a - l ' a z ione - u n i n c i d e n t e 
temi» della manovra era la difesa'del Colle 

aro'•-— formavano parte del partito bianco 
ruppe del 46- Regg. fanteria, la 3' batte-
d'artjglieria dell'ottavoe cavalleria, il nero,-
5' Riegg' fanteria parte dell'i 1' Regg. ter-
lio'rii,e la 1' batteria puro.dell'ottavo. 

partito bianco èra giàSal [Sosto1 d'i>vede4tai 
'albeggiare, il nero dislocatasi da Arsiè, alle 
di notte, con marcia notturna, giunse sul 

dell'azione alle ore 3 aot. 
iato l'attacco simultaneo, i riparti di'triip-
mansvravano dapprima sguinzagliati qua e 
à poi rianivansi in forte nerbo, ma furono 
ipre respinti;1 malgrado la tattica-fòsse a'rial 
lo migliori '.e' ié -m'osse ••at'dl'tAivH'' partito 
nco forte della posizione1 presa ;àlla:-vigilia, 

serapre^ó'oriservarla; mantenendo le sue 
3 in m'odiV'dà formare un cordone pronto 

ogni tempo alla difesa. •• 

manovre dirette da' ariabedue le parti 
vera maestria militare cessarono alie otto; 
Male delle' truppe 'eri òttioio : nessun, am-
lato, benché -le 'fatiche non fossero lievi. 

X 
Meo incidente che potea recar la morte di 
sott'uOloiale d'artiglieria. 
elitre si dava l'assalto al colle, una sezione' 

tito bianco, tentava d'ostruire il passo 
in battaglione di fanteria, quando un ser­
ie che cavalcava a lato d'un pezzo, ad un 
l» sentì sprofondarsi il terreno. 
'sto si 'arran>pic6 ad un ramo , di'ùn ai-

soprastante,e l'ebbe salva la vita, 
«mirabile il sangue freddo del giovane sot-

àale, ohe malgrado il suo pericolo ten-
' di salvare il cavallo, sorreggendolo con 
r«dini, ma lo sforzo a nulla valse, é t l q u a -
Pfde precipitato ne! sottoposto .burronej fu 

Mollato. ' : "''••• "'• '- : •' •} 

PETTEGOLI D E L L A G I O R N A T A 

"lardino del la Lonfgia Amotòa.a.-^» 
luesia sera grande concerto tvocale ed 1-
«mentale, dato dalle sorelle!A

r'opllftii<Wla 
" "itrina; Tartara e dai, cloii>nsi.'mmi<ihti : 

Estolla e Mino. 
Birraria Sfangalo (a i Bassanè l lo ) . — 
rappresentai'onera comica Don Pasquale. 
nirreria. «Ha R o t o n d a questa aera alle 
!•"' (0 porri,.) concerto della Compagnia li 
'di Varieià- diretta dall!artista Salvatore 
AI'il' r ^ m e d a Milano. V' ;,', 
*l P a n o r a m a artistico ipternaZio,nale in 
!!*a Unilà; d'Italia per la corrente settimana 
«PoBgouasiBQSplendide vedale diMfctrfS^Bl 

''«zzi d'ingresso cent. 50 ;Jr'|ier«u-e'80"4 
TUO. — Militari e ragazzi la meta.". 
Wto tutti >•giorni dalle ore 10 a),le 23. i 

Nostre iriforniàzitni 
**•> - U ,é_:j»! - ÌÌ • 

E confermato elio il Card ina le R a m ­
polla segnalò tostò ni N' tnzi la legge 
sanzionata , che d ich ia ra festa civile 
il KX se t t embre , p ro t e s t ando cont ro 
di essa e ch iamandola -uiia n u o v a in­
g iu r i a e una nuova provocaz ione : al 
sen t imento cat tol ico. 

*** 
Con t r a r i amen te al le notizie allar­

man t i sparse da parecchi giornal i 
su l l ' a t t i tud ine di R è ' M e h e l i c k contro 
la nos t ra colonia Eri t rea ' , l V l t a l i a 
Mili tare •, ass icura che non dobbiamo 
(emere nul la da quel!.', pa r t e , s t an t e 
ohe il monarca etiopico è male ar­
mato , ed ha troppi fastidi i n - c a s a , 
per pensare al di fuori.-

Assicurasi ohe il genera le Ba ra t t i e r i , 
non si fermerà in, I t a l i a ' p i ù di t r e 
se t t imane . 

Ultimi Dispacci 
i , L à R e g i n a a G r e s s o n e y 

(A) . ROMA, 25, ore 8 
La. Regina andrà a ' G'ressoney sabato 

prossimo e ritornerà a Roma alla metà di 
settembre. - .•-• ; •• . . . . . . . . . .-... 

Il luògo dove deve sorgere la Villa Reale è 
posto a 20 minuti a vale del capoluogo di 
Gressonsy, in una posizione, che merita vera­
mente il noma di Belvedere. . 

E ai. piedi del valico della Ranzola, per cui 
sì accede a Brusson nella valle .omonima, e 
si trova, sulla destra deb Lys a circa 200 me­
tri di distanza da quel: torrente. 

Di là si può osservare tutta l'alta valle del 
Lys fino ai piedi degli eterni ghiacciai del 
Rosa, ,;i s j , , :. - • , . . , ' [,. . . -,,;. '. . ' i 

In faccia ha II colle detto di Vaidobbia, per 
cui si passa nella valle della Sosia. 

Gli inglesi in Africa 
(A) ' ROMA, 23, ore 10 

L'« Italia Militare » pubblica una corri­
spondenza in data 3 luglio ria Massaua, in 
.cui dice che gli inglesi sequestrarono in 
pochi giorni circa 20 mila fucili, revolver 
e moschetti, che attraverso i possedimenti 
inglesi tentavano di giungere a Menelick. 

Il p rocesso c o n t r o Gloli t t ì 
G l t a t t ì s i p r e s e n t e r e b b e r o s a b a t o 

(A') ROMA, 25, ore 12 
,Relativamèiitc alla presentazione dei ! do­

cumenti del processo contro"Giblitti,"il Mi­
nistero cliiedsrài alla Camera che i docu­
menti sieno esaminati da una Commissione 
di nove: membri da., eleggersi .dagli ufr 
nei, . " ' : • - . ,.• 

SÌ prevede che intorno alla procedura 
da tenersi si impegnerà nella Camera una 
importante discussione* e ne. deriverà pro­
babilmente un voto di. carattere politico., 

I ministri ieri riunironsi in casa Crispi 
e si occuparono! della presentazione alla 
Cninera, degli atti del processo per sottra­
zione di documenti; ohe' verranno proba­
bilmente presentati sabato. ; .-. , • ,:, 

TKLK0RAMMI DELLE BORSE 
Padova, 28 luglio 1896.. 

SS 
118 

«0,51» 

R o m a 24 
Rendita. con (unti .. : 
Bandita per &QÌ. •„-
'Baniia Generalo/ ; V, 
Ore-dito bitjbltiarV .'^'' 
Azioni Acqua' Pia 
A.EÌ0DÌ Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

Mi lano H 
Rondila it. contanti ; 0^,33 
. » fine 92,27 

iiióai Mediterranea 478,— 
Lanificio Rossi H'£o,= 
Cotonificio Cantelli 461,— 
Navigazione generale 980, — 
Raffineria Znoeberi 180,--
Sovvenzioni 18,:-
Sooieta Veneta 38,56 
Obbligazio-.i raerid. JHH.50 

: U: nuove 3 0(0 S83.7S 
Erancia a vista1. 10S,0» 
Londra a 3 mesi 2ii,:tO 
Berlino a vista 12'ijK» 

Venezia 24 
Rendita italiana 02,50 
Anioni Eanoa Veneta 220,— 

» . Soo. Yen. L. Jl2,^_ 
» Cot. Yenez." vS7tì 

Obblìg. prest. venez. ^ ,̂50 
F i r e n z e 24 

Resdita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni P. M. 

26,45 
103,85 
648,50 

P a r i g i 2ì 
Rendita.te. .3 Pio r r j " 
Ideati 3 «lO porp. ; ..101,87 
Idem; 4, 1̂ 2 0j0 ^ 4*07,85 
I(iem|ital &%\Q. • ,•; '87,4t! 
Cambio ŝ  Londra >'.'25,20 
Consolidati inglesi 106 5|16 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rondila torca 
Banca di Parigi ; 
Tunisine nuovo 
Egiziano 4 0{0 
Rendita ungherese 
Readita spaglinola 
Banca Sooato Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panuma 
Lotti turchi 141,21". 
Ferrovie meridionali 027, 
Prestito russò 93,30 
Prestito portoghese 26 ]]S 

V i e n n a 24 
Rend. in carta i 00,35 

V in argento 101,65 
• i it|rin oro* 123;50 
'» senza imp. 100,5(5 

Azioni della Banca 1060,— 
» Stab. dicred. 896,50 

Londra 121,55 
Zecohiai imp. 5,73 
Napolecai.d'oro 9 64,80 

B e r l i n o 24 

35G,_ 
4 3j8 
28,62 

"831, 
499,50 
821,25 
102,50 
66 84 

•mt~ 

3221,'— 

» Mobil. = > = Mobiliare,. S18 25 

Torino,. 24 Austrìache - ; ) - -
Umidita oontniiti 92 26 Lombarde '' 48,20 

> . fine 98.88 Beadita italiana 88,00 
Adoni l'ori. Modit. 507,79 Londra 24 

> » Mo,r. 6 5 8 , - . .Inglese ,07 Siili 
Credito Mobiliare ., --,— italiano hi 18[I6 

• Nazionale ,Y809,~ Cambio Pranbia 10b,2|> 
Baoo» 4l'.Ioi'iiio ; ' J i l 0 , ~ »':,' Germani 190,80 

;pi B^CTftAME, :piréttor9;i,,'. ' 
P". SACCHETTO Proprietario 
LHONH ANGELI Gerente resp. 

A B B O N A M E N T O " -

GIORNALE D%gMP VA? % 
il p iù di i luso del la C i t t à e P r o v i n c i a 

, l i . I O « t n m i o 
F R A N C O A : , D O M I C I L I O ; ' 

G R A N D L l i M A G A Z Z l ì N I 

RODOLFO MARTIR 
PADOyA^.'R^SEPlL'UNIVERSI1?A " PADOVA 

MOH-CONFEZIOl-PELLICCERIE 
! GUANTI E CRAVATTE . / 

IIJiiHfflii 
i/S^'i i MB"1'' '' 1 M/IHilf'iPllliBsiil 

W C o n t i n u o a r r i v o di l a t t e le Nov t à -CS 

CAPPELLI PAGLIA E FANTASIA 
u l t imi model l i p e r S i g n o r a 

KB- t a n t o sforni t i c ó m e confez iona t i "Sì 
n o n c h o p e r uomo^e b a m b i n i ' 

. NASTRI-raLLUTI VELLUTINI 
S P X E R I E B L O N D E T U L L I ( 

MGPiI NAZIONALI ED ESTEHI 
^ P I U M E S T R U Z Z O - P E N N E F A N T A S I A •%•• 

P A S S A M A N T E R I E , 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI 
D I PAGLIA E P E L T R O 

c o n 8»res»««»8ne a . i n a e c h i n a . 

A S S O R T I M E N T O E - C O N F E Z I O N A M E N T O 

Mante l l i e Abil i per S i g n o r a 

pronta e s e e u z i © n © 
tf A Qt mo4ità.;delle' Signore si spedÌ3conoJ 

anche fuori di Città Cappèlli e Confezioni. 

i o 5 3 Hi i'i«i5Voiio hi CBisioOiii iicìliescèric 

z o 
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PONTE MOLINO' • — P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si assume q u a l u n q u e operazione i n ^ g n l . g e n e r e di tessu to 

Lana,. Seta, Cotone, Iuta in t u t t e le gradazioni di t in ta , colori 
di moda . . .; 

Specia l i tà T i n t u r a Ves t i t i fat t i . — P u l i t u r a a secoO' uso 
P a r i g i per abit i da uomo, da s ignora e da bambini disfatti ed 
in t e r i senza s t acca re 'qua l s i a s i guarn iz ione . — Cor t inaggi . ==i 
Tappezzer ie . — Biancher ie di lusso ed a l t ro . ,, 941 ' 2 

-V 
W 
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O 

"•"'" PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 1 £& All'Ufi':vers>tà P A D O V A 

Via Gallo 480-.- 1;> 2 

. . K » ? SnBILIHENTO C 0 » f f ^ 
3$™ ,' ' ' ' ' DLTTÀi VALSE kMi t,; '. - '"W-

BUCO 

vammi 
Ricco deposi to d i stoffe movila J | 

NAZIONALI ED ESTERE 
« Ab i l i t ag l i a to r i .— Con lez ione a c c u r a t a Jj 

'.'S*: &w .ItiBCQtasspritlmentfl, Abi t i -JtttsJ.tf ,, S3D -
jCJALZpNI .• '.' .-. "" d a Su.,. & -""a."tj. 9.$ " 
ì?àoPBABITI,MEZZÌ:.STAGIO>(fi^ •'Ix^.inl-f:-' « S , 

VESTITI COMPLETI . . t 8 " • ©O 

Costumi per. bambini —Sacchi .l'au.iiTii .od Oi'le-ins 978 

PREZZI DA. TEMERE CONCORRENZA 

SSSBES 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E DONNE 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. ' M a t t e o N. 120Ò P . II . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
fanali dallo. 2 . alle.A.pimi..—..Martedì,..gio­
vedì e Sabatn dalle 11 «Ile 12 raerid. 

CON'SOLTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
ferini dalle IO alle 12 . V ,1076 

;ii«wiiwHMitsB«iwM«̂ apwWPWBB«̂ w>ili.'*'''"l''''''.'»"'l''PSffi!i 
ì Presso tut te vie .'Edicole! della Città ed i ; 

Negozi al Selciato del Santo trovansi ven­
dibili la Guida Storico-Artistico-Illustrata 
di Pàdova (L. UNA) e }a Vita Popolare di 
Sant'Antonio iCent. Venticinque). ": ' 

m m m i m w ® Idrotéi'apieò 

BAGNI PIAZZA mm> 
D i a K Z l O N B MEDICA 

ì i l p e r t o .tutto i: anno dalle 6 alle 20 n'oli* o-
s ia tea- . f inu a)l«,.32 naljj.i.nr^rp/}, qui) locali 
r iscaldati . 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , salsi, 

«OC. ;,_; 
D O C C I E qalde, fredde-ghiacQlate, scozzesi. . 

MASSAÒOIO • G Ì N S A S T I O A MEDICA 1112 

Gressing ìynazio 
: : - PADOVA , - ,-

Selcaito del sàAto N. 4023-4034 ' 

Grande magazzino 
d'Istrumenti musicali 

per Banda ed Orchestra „ 

Assort mento , 
Ctiitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, Corde armonioht' 

Accessori d'ogni,.specie,. \, 
Cambi, Noleggi ... 

Riparazioni garantite ad ogni 
JrÉnento • prezzi modicissimi 
| f ,'• 'i. ' ; ... 1030 

MA^li,QLffi[I giustissimi, eleganti ;.',•' p-

I»en,JiHleiE.ire ViInticlu'fiHe'J 

ALBERGO, TRATTORia 
I_j@oxx B i a n c o 
•. METRO IL .fiArl'FÈ PEDROCCHI 

IlistaeiMÌle Si ' tei»»». cucina 
celta, Vini nò'stràXt dei' fò'itSì migliori. 

Unico deposito e vendita, della rino-i mata Bijrr^j Dr^he,^,' 

Comunicato 
i — 

ITsnttoscrKto rotule fil pubhlicn ruirinnft eh» 
la Spettubilo Componili La F o n d i a r i a dePa 
quiilH ò Rapprotcntanie. per la Provinola di 
Padova, ha assunto dui 1. loglio p. p. la ge­
stione ilei portafogli Incendio e Ca$> fortuiti 
della Spettabili Compagnie I ta l ia - E lvez ia , 
IP quali ie hanno rilasdatu regolari procure 
per la gestione stessa. 

Per coii.settumz'ì colorò e i e hanno, polizza-
in corso <jon ie prefate Compagnie, favóriramii» 
rivolgersi a lui per tutti qu.anto abbisognassero 
in dipendenza dei loro contratti., 

Avv . G. Nicoliai 
U78 Via Università N, ò 

D I V E N D I T A V O L O N T A U I A 

La Banca Cooperativa Popolare di Padova ai determitò 
di venderò sia a trattative privati), olifj a tnoazo d'agts, 
le proprio Case e relativo adiaceiino poste nella Città di 
Padova, 1'una con bottega io Via Falcone al mapp. nu­
mero 1442 che si estendo sul mapp. numeri) ÙiS, al 
oivico numero 13tìì col reddito ìinponibile di Lire 1017 
ed al mapp. ìiuuicro 1443 elio si estende ali parto del 
mapp. numero 1442 al civico numero Hill coi reddito 
imponibile di Lire'345, l'altra con bottega ad uso Calla 
e portico ad uso pubblico posta in Via Acea'lemia al map-
palo numero i*748 o cìvico 883 col reddito impouibilo di 
Lire UHI, livellarla all'Ospitalo Civile di Padova od altri 
pei complessive Cupitale di L. 1820.4D. 

All'uopo fu dulogato il sottoscritto Notaio, noi recapita 
del qunìo, situato in Padova Via Servi al civico numero 
10(14, sono depositati i documenti di liberta e proprietà, 
affinchè ciascun aspirante possa ispezionarli noi giorni dì 
Martedì, Giovedì e Sabato di ciascuna settimana dalle 
ore 10 alle 17. 

Ogni aspirante potrà visitare io caso suddetto rivol­
gendosi all'uopo alla Banca prodotta. 

11 sottoscritto Notaio riceverà offerto privato tanto pw 
uno solo degli Stabili suddetti, quanto por tutti noi giorni 
ed oro suddetti, ed in caso dì -incettai*ione definitiva verrà 
cretto formale Contratto dì vendita. 

Non venendo accettate lo offerte avrà luogo un'asta vo­
lontaria nel recapito dui sottoscritto Notato noi giorno 1. 
Agosto p. v. alta oro 10 ant. 

LVasta, per lo"Stabile sopra descritto iu Via Falcone st 
apjri,r̂  sul pre2zo di Lire 41,'lOH o per l'altro Slabile ia 
Vini Accademia sul prezzo di Lire 17,001) e le offerto uà-
ranno cantato da un previo deposito da farsi in mano del 
sottoscritto: Notaio di Ljro 4000' per lo Stabile in Yìa 
Falcone ó df'Liie 200(1 por l'altro in Via Aooadomìa. 

;*Air incanto, si procederà mediante aoeoiistono dì candela 
elio durino ciascuna4 un'minuto; La vendita seguirà a fa­
vore di colui che avrà fatta l'offerta maggioro, < avendosi 
par tale quella dopo la quale si saranno acceso od estinta 
sticcessivamento tre candele senza maggiore offerta. 

Non saranno accettate offerto inferiori a Liro 50, 
J. uiaggiori offerenti dovranno, versare 1'.intiero prezzo di 

delibera o procedô  alla stipnlaziono del regolare Contratto 
entro quindici giorni dalla delibera stossa. Agli altri of­
ferenti verrà restituito "il' depòsito 'versato. 

ìiancaudo il'deliberatario, o deliberatari, di pagare l'i»— 
tiin*d'prozzo di delibera nelL tòrmine so'pra1 stabilito, te 
delibera stessa s'intenderà ipso jure annullata, ed ii de­
liberatario o deliberatari, perderanno senz'altro 11 deposito 
fatto, ohe, passerà por iutiero alla parte venditrice. 

Verso coii j jrue g a r a n z i e , elie s l e n o 
accettiaiei da l la pfirtè vf^ndiirice^ si a c ­
c o r d e r a n n o di laz ioni a l i)auainento» d i 
p a r t e , d e i p r e z z o di de l ibe ra . 

Si diclijara che io case sono affittate a vari inquilini» 
e sarà obbligo del compratore dì intendersi cogli stessi 
por la consegna dei relativi enti. 

Le spese del contratto, inerenti e ĉonseguenti, ninna 
eccettuata, staranno a carico, del compratore. 
; Padova, 27 Giugno 1895.; 

GIO. BATf. Dott. MEDIN . 
li Notàio 
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IFyGtìzA £RNESTO; 
1 V i » d e i S o r v i N. 4 0 7 * ^ * 1 

Ijr! Ày^rtea ' ;:1 
* c h ì a m a ' d i s p è n d e r e Bene il s ik i f 
i d e n a r o , d i v i s i t a r e il p r o p r i o N e g o - S 
§210, c h e r e s t e r à sodd i s fa t to p e r l a i 
a d b a l i t à o t t i m a delle sto fé, tagliai 
mèiegaùle, accuratezza nella confezione^ 
Selprezzi d impossibile concorrenzaÀ 
I ™ : ; - 11021 
•..i-ra;,v ••v.'V-iW.i •• ' f?p~xy$> -v.'i-ri-.-" '-ÌC 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
! ( » - • ' | DI P A D O V A 

3 èiomo 26 LUQIÌO 18HÒ 

a mezzod ì vei 'o <ll P à d o v a 
Tempo medio di Padova ore Ì2 m. (i s. 18 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. -19 

! .Osservazioni .mctcoroloijlclio, 
segjt.(|e all'altezza dj m.tn 17 dal suolò e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

24 Luglio 

Bairometro a l l ' i n , . 
Termometro centigr. 
Tensione vap.acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stajp'ttel cielo . . . 

O r e Ore Ore 
9 i5 

;P2.5 62,0 (il 8 ;P2.5 
f- 23 :t f 27.1 r 2 4 4 

;nn 1 11 1|.7 
51 41 53 

NNE E S-5B 
14 17 8 

a rem -e;'eno i i r e a . 

m. 
M, Dalle 9 d»l 2t *n4 9 ilei 25 
|Tein|erati]| 'a'ra s i im | ;= -f 28 1 . 

. utuijin^"' ^= H- 18.0 

B O L L E T T I N O GOMMEBGIALiB 
; C B R E A L 1 ; 

,.J: Piiuavfl,.. 3(3.1 • V>i.. M 
Marcati) frìrmo iienjCrJj/n^ntlifaur» poca b» . 

vend ta panit i 111 19,2jSJ| ,g-U#i;oiiilo le o i à r 
l i tà . Oranonj.,no»tr:ini da' 19 a 2(), • Stori.•;-

gletti a 16. Ày^ii'e da']f?,75,ii.i 'j8.50 fu'ù^'f'.dà 
zio comui'afr.*" "'. '**?** 



>er gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGOHE 
t an to p r o f u m a t a clic i n o d o r a 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provaria per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in 0aconi da L. i.fifl e h. 2, ed in bottiglia grande 
L. fi.j(in™ tanto profumata, che inodora 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A FADOVA. dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Sig. DALLA 
BARATTA Negoziante ~ Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere inpiazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, G. B. Miozzo. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Mtluno 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere »o ecut. H 901 P 
_____ . _ _ _ \ 

MACCHINE AGRICOLE 
ed attrcxKi d 'ogni g e n e r e p e r l ' ag i i co l tu ra 

PADOVA n r ) \ T A A T 7 1 7 T T T PADOVA, 
Via S. Fermo b - J J . V A IN IL I I 1 Via S. Ferirci 

Grande assortimento di Aratri Polivomen 
Specialità della Casa 

Gebri ider Eberhardt di -Ulm 
O 
•a 
x 

X 
> 
a 

I Magazzini sono pure forniti di un completo Assortimento di 
Macchine ed attrezzi per la razionale lavorazione delle tirre, e di 
(pianto può necessitare per un buon agricoltore. 1091 

Irig. Ongaro e Vezù 

Padova-S. Matteo .1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

SEMINATHICl SACK 
Macelline Agricolo 

d'ogni genero ed accessori. 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

' TIP TOP < 
, è il uopne del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, sa non da ohi ne co­
nosce i! segreto. Rieso'e utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori'e si­
gnore. Raccomandasi aiiohe per 
la solidità della pelle 'e per U 
montatura. - Prezzo L. fl. 

1 
cs Sa a 
,C 4) O 
X.» to 

a t i o j-p 
53'P'jk 
V Vi 

3Po3r* a c q u i s t i ĵr»o:fte:ir±"to 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA Gr. S-A-LV-^DOI*,! 
"VEnSTCiSZI -A. - M e r c e r i a S. S a l v a t o r e - Vicino a l i a Ut. P o s t a C e n t r a l e - • V E O S T E I Z I . A . 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto . i ' Listini. . =-—:—^̂ ^̂ ^̂ -̂̂  -^ 

A v v e r t i m e n t o — In ocoasiònè del grande concorso di forestieri per l'Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, cerne ricordi di Venezia, di tutta noviià. I prezzi sono segnati modici sopra cgni oggetto. . . , . 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
1 prezzi variano da L. 5 a I.. 300 
Itemoiitoii' di qualità migliore 

in oro per signora da L. 32.— in più 
45.— 
50.— 
45.— » 
35.— : » 
18.— : » 
2 0 . - ' » 
1 8 . - . . -

Niello 

• 1 2 . " 

per ragazzo 
per uomo 
per uomo 

» per signora 
in argento per uomo 

» .,' per signora 
in acciaio per uomo 
in metallo 

Qualità commerciale 
in oro per pignora da i,, 

» per ragazzo » 
• . • •• per uomo » 

in argento per uomo » 
» per ragazzo ». 
» per signora » 

in metallo per uomo » 

28 . -
40.--
5 0 . -
15 — 
1 3 . -
•16.— 

OROLOGI DA TAVOLA 
di metallo doralo a campana di vetro: da L. 
di vero bronzo senza campana . . . • 
Candelabri. . . . ; •'*'.' 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, . 

dorato e nichèllfttò . . . .•• ; ' •» 
Orologi da tavola?}in legno di varie 

forme e colori . '•'•'. , . . . ; '.•' ». 
Orologi notte metallo e alabastro . » 
Orologi da viaggio in astuccio . . • 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. ;•'••'; . . da L. 12 
in l'erro rotondi . . . . . , » 9 

ovali . . . . . . » 30 
in legno . . . . . . . . » 30 
dorati ed intagliali . . . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60. 
in legno, marini ottagoni. . » 9 

» Cucù intagliati . . . » 35 

23 a 150 
50 a 200 
35 a 150 

6 a 18 

14 a 20 
25 a 100 
30 a 150 

L. 35 
. 14 
• 40 
. 60 
. 250 
• 150 
. 20 
., 50 

Orologi da lasca di precisione, ferroviari. Calendari con fasi lunari, cronogiafì, contatori per corse di 
cavalli, secondi indipendenti pur medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. . • , 1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie tinte e forine 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 da L. 10 a 16 
0.70 0.30. . 1 8 24 
•1.02 0.36" . 20 32 
1.30 0.30 40 100 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza in, 0.35 da h. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—o—o— 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da U 25.— 
idem ad un fiocco • » ' . 32.— 
idem a due fiocchi » • 38.— 

Catena argento a duo Hocchi per signora • 3.50 
idem a tre fiii per uomo . » 5.50 

—o—0—o— 
Catene di metallo dorato, ossidalo e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI 

torr'lllsaxL-fci e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-1 

scialli, ecc.... 
Attenzione da non confondersi con quelli rhe, 

hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidità o sudore .perdono, lo : spi e;n dure,: 
mentre questi E x c c s i w r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante (•fa­
zioso;' mantenendo sempre (1 medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. •'.'.: , da. Lire 8.—. in più 
Buccole , .. » 12.— », 
Fermagli. .. » 22.— », 

—.o—o—o— : 

RICORDI D i VENEZIA 
In filigrana argento 

fermagli, le1'-' la gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

M H D ì " d'ogni genei"^ comuni e di lusso si vendono nei vasti locati |n? 
U B I L I della Ditta GIROLAMO ROMANO Via Spinto Santo 1766 Padova g§ 

GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, ECC. ; 

Assume addobbi completi per Appartamenti, Ville,: Alberghi ed Uffici - Noleggi per Città e Ville 

EPOSITO Casse Forti sicure contro il fuoco 

SEDIE DI VIENNA IN LEGNO CURVATO 
e delle non p lus-u l t ra per sol idità e leggerezza 

PEP^ NEGOZI E FAMIGLIE 

Padova 1895 Tipografia P. Sacchetto 
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